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NATURA MAESTOSA
Un seme d’arancia di 7 metri di altezza e 17 tonnellate di peso,  

ecco i numeri imponenti de Il seme dell’altissimo, l’opera con cui 
Emilio Isgrò vuole simboleggiare l’importanza del ritorno alle radici
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Ripartire dalle ra-
dici. Anzi, dal 
seme. Per un fu-
turo sostenibile 

e armonico è necessa-
rio rinascere dal princi-
pio naturale della vita. 
È questa l’anima de Il 
seme dell’Altissimo, l’o-
pera del maestro Emilio 
Isgrò. Un seme d’arancia 
ingrandito di un miliar-

do e cinquecento milio-
ni di volte, per un totale 
di sette metri di altezza 
e diciassette tonnellate 
di peso. L’opera, posta 
all’entrata principale di 
Expo, è realizzata con il 
marmo Bianco Altissimo 
delle cave di Seravezza 
e, al termine dell’Esposi-
zione sarà donata al co-
mune di Milano. «Per me 

il seme dell’arancia è un 
simbolo della mia terra, 
la Sicilia - ha detto Isgrò- ; 
simbolo di fecondazione, 
di abbondanza. Anche la 
montagna per me è seme, 
ventre di grandi nascite; 
in ogni parte del mondo 
si mangiano i frutti dell’a-
rancia e se ne sputano i 
semi, ciò che rimane di 
una cosa buona».



Primo Piano

“È stato emozionante, il tema dell’albero ha una forza iconica dirompente, 
rappresenta la nostra epoca. La colonna vertebrale dell’albero è anche la nostra, 
e i rami sono la tecnologia, di cui però non dobbiamo essere schiavi”

Al Lake Arena la notte
si accende con giochi di luci, 

effetti speciali, fuochi e musiche. 
La colonna sonora di tutto questo 

è “Tree of Life Suite”,  
l’incantevole composizione

del Maestro Roberto Cacciapaglia.



511 luglio 2015primo piano

Milanese doc 
e musicista 
di fama in-
ternazionale. 

Roberto Cacciapaglia ha 
composto la suite Tree 
of life, la colonna sonora 
degli spettacoli dell’Al-
bero della vita.
Che effetto fa aver messo la 
firma sulla colonna sonora di 
Expo 2015?
È stato emozionante, il 
tema dell’albero ha una 
forza iconica dirompen-
te, rappresenta la nostra 
epoca. Partendo dalle 
radici, fa riflettere sul 
rapporto che abbiamo 
con la natura. La colonna 
vertebrale dell’albero è 
anche la nostra, e i rami 
sono la tecnologia, di cui 

però non dobbiamo esse-
re schiavi.
Come è nata la collaborazione 
con Expo?
Marco Balich, designer 
dell’Albero della vita, mi 
ha proposto una collabo-
razione quando il pro-
getto era ancora su carta. 
Abbiamo lavorato come 
in un’opera lirica, tutti 
gli elementi sono insie-

me e nessuno prevarica 
gli altri: luce, musica, 
fuoco, acqua danno vita 
a un unico protagonista.
Da dove partono le radici di 
Tree of life?
Da lontano. Questo la-
voro è una panoramica 
sulla mia carriera musi-
cale, un’opera in forma 
di suite con temi che si 
rincorrono e danno vita 
a una grande variazio-
ne. Sono partito dal mio 
primo lavoro, Sonanze, 
rivisitato rispetto all’o-
riginale, che unisce l’e-
lettronica all’acustica, la 
classica e moderna con il 
rock e pop.
Può raccontarci l’anima 
dell’album?
Ho pensato a un arcoba-

leno di sentimenti. Ogni 
colore è un episodio 
dell’albero e scandisce lo 
show della sera. 
E l’occasione dell’Esposizione, 
è stata colta nella giusta ma-
niera da Milano?
La scelta del tema, nu-
trire il pianeta, è molto 
importante. Al di là delle 
critiche che ci sono sta-
te, sta andando molto 
bene. Il riscontro che ho, 
sentendo le opinioni di 
chi visita Expo, dimostra 
che c’è una condivisione 
profonda. Vedo persone 
da tutto il mondo che 
vengono a Milano, ma 
non è solo turismo, è 
una vetrina che ci aiuta 
a far conoscere il meglio 
che c’è in Italia.  

SUITE CON VISTA EXPO
Il maestro Roberto Cacciapaglia è l’autore di Tree of Life, l’opera che accompagna  

gli spettacoli ai piedi dell’Albero della vita, la maestosa struttura del Padiglione Italia
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Appassionati, intenditori e, soprattutto, grandi esperti. Così gli italiani si definiscono  
quando parlano di alimentazione. E l’amore per la buona tavola resiste anche alla crisi

 
Ministero delle
politiche agricole
alimentari e forestali

Il segreto del succes-
so della dieta medi-
terranea? Gli italia-
ni. Sì perché quello 

dello Stivale si (auto)
definisce un popolo di 
appassionati, intenditori 
e veri esperti di cibo. O 
almeno questo è quanto 
emerge da «Gli italiani 
e il cibo. Rapporto su 
un’eccellenza da con-
dividere», la ricerca del 
Censis realizzata per il 
Padiglione Italia di Expo 
2015. E per rendersene 
conto, è sufficiente dare 
uno sguardo ai numeri. 
Sono 29, 4 milioni, in-
fatti, gli italiani che si 
definiscono autentici ap-
passionati, ossia persone 

a cui piace e tenersi in-
formati sul cibo, mentre 
12,6 milioni si ritengono 
intenditori (e 4,1 milio-
ni addirittura “esperti”). 
Un’autentica passione 
che, anche in tempo di 
crisi, non vuole andare 

a discapito della qualità. 
Così, nella scelta di un 
alimento, per l’87,6% de-
gli italiani conta la tipici-
tà e il radicamento terri-
toriale del prodotto, per 
l’86,3% la certificazione 
Doc, Docg e Dop, per il 

59% la marca. Ma non 
finisce qui. Sì perché nel 
Bel Paese, mangiare vuol 
dire anche emozionarsi 
e, perché no, allacciare 
nuove relazioni. Per il 
27,9% il rapporto con 
il cibo è salutare, per 
il 26,7% è divertente, 
perché stare a tavola fa 
parte del nostro modo di 
stare bene insieme. Per 
il 17,9% il cibo è anche 
un motivo di orgoglio 
e un fattore identitario. 
Sono ben 36,6 milioni, 
poi, gli italiani a cui ca-
pita di mangiare fuori 
casa, soprattutto per la 
convivialità (19,6 milio-
ni), mentre 10,3 milioni 
lo fanno per provare a 

UNA VITA PER IL CIBO
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svagarsi dopo una gior-
nata di lavoro, quasi 7 
milioni per assaggiare e 
sperimentare piatti nuo-
vi, soprattutto etnici. 
Ma la ragione principale 
che spinge le famiglie a 
preferire un determina-
to locale piuttosto che 
un altro è la ricerca di 
un ambiente tranquillo, 
che consenta di stare in 
pace a tavola e scambia-
re quattro chiacchiere 
con i propri commensali 
(per il 39,4%). Colpa della 
crisi economica che ha 
modificato le abitudini e 
le possibilità alimentari 
di una fascia di italiani. 
Il 9,2 % delle famiglie, 
praticamente 1 su 10, 
nel corso di questo 2015 
non ha avuto soldi suf-
ficienti per comprare 
tutto il cibo necessario. 
Un totale pesante, so-
prattutto se si pensa che 
si tratta di un milione di 
nuclei in più rispetto al 

2007, con un aumento 
stimato di circa l’84,8%. 
Le regioni più colpite dal 
disagio alimentare sono 
la Puglia (16,1%), la Cam-
pania (14,2%) e Sicilia 
(13,3%). 
Il dato più allarman-
te, tuttavia, riguarda 
il modo in cui si sono 
acuite le disuguaglianze 
alimentari preesistenti. 
Nel periodo che va dal 
2007 al 2014, i nuclei 
con capofamiglia opera-
rio hanno fatto registra-
re una riduzione della 
spesa alimentare di circa 
il 17,3%, mentre quelli 
di impiegati (e dirigen-
ti), hanno subito un calo 
del 9,7%. Ovvio, infine, 
che a risentire maggior-
mente dei cambiamenti 
alimentari legati alla cri-
si sono le famiglie con 
bambini a carico: -15,6% 
le coppie con due figli, 
-18,2% le coppie con tre 
o più figli.

primo piano

I numeri della tavola
4 milioni 
sono gli italiani che si autodefiniscono esperti 
di cibo. In 12,6 milioni, invece, si dichiarano 
intenditori.
 87,6% 
è il numero delle famiglie italiane che dichiara di 
ricercare prodotti alimentari tipici di una deter-
minata regione.
 25,7 milioni 
di italiani mangiano volentieri piatti etnici, 
soprattutto il cous cous e il guacamole.
 26,7 
è la percentuale di italiani che definisce “diver-
tente” il proprio rapporto con il cibo
 19,7 
è la percentuale degli italiani che vede nel cibo 
un motivo di orgoglio e di identità nazionale.
 37 milioni
sono gli italiani che mangiano fuori casa. Soprat-
tutto per convivialità (19,7 milioni)
 9,2
è la percentuale di famiglie italiane che non ha 
avuto denaro sufficiente per comprare tutto il 
cibo necessario. 

Sono ben 36,6 milioni gli italiani a cui capita 
di mangiare fuori casa, soprattutto 

per la convivialità (19,6 milioni), 
mentre 10,3 milioni lo fanno per svagarsi 

dopo una giornata di lavoro e quasi 7 milioni 
per assaggiare e sperimentare piatti nuovi, 

soprattutto etnici 
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Made in Italy

Enrico Bertolino
Ambassador Expo.

“Non so quanti anni ci sarebbero voluti per il rifacimento della darsena  
o per riaprire alcuni musei. O per i lavori di arredo urbano a Isola, il quartiere 
dove vivo. Qui è stato fatto un campo di grano, senza Expo forse da quello spazio 
sarebbe venuto fuori un ipermercato” 
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EXPO HA FATTO BENE A MILANO

«Bi s o g n a 
essere at-
t raent i» . 
Q u i n d i 

«saper ricevere, sa-
per curare gli ospiti. 
Accogliere i clienti 
con un sorriso vuol 
dire tanto». Come a 
Roma, Napoli e Bo-
logna. Per Enrico 
Bertolino, Ambas-

sador di Expo Milano 
2015, l’esposizione 
universale è un’oc-
casione per la città 
che non va sprecata. 
Ma che bisogna sa-

pere come cogliere. «I 
prezzi dei ristoranti e 
dei bar forse sono un 
po’ troppo alti in cit-
tà» spiega il comico a 
Metro. Lui, nato e cre-
sciuto a Milano, vive 
quest ’ invest i tura 
come un privilegio. 
«Conosco Beppe Sala 
da tantissimo tem-
po, mi ha chiesto se 
avessi avuto il pia-
cere di farlo e l’ho 
fatto».

È diventato Ambassa-

dor per amicizia, insomma?
Sì, per amicizia e per l’a-
more che ho per la mia 
città.
Che opportunità è l’Expo per 
la sua Milano?
Amo Milano, ci vivo e 
credo che debba utilizza-
re quest’opportunità al 
meglio. Soprattutto per 
il lavoro, che coinvolge 
tantissime persone.
Dà lavoro a tanta gente, ma 
ci sono state anche tante po-
lemiche.
È giusto avere un occhio 
critico, ma poi bisogna 
anche capire cosa può 
darti un evento del ge-
nere. Le persone coin-
volte nell’area di Expo 
che lavorano sono dav-
vero tantissime. Poi su 
Milano l’indotto per il 
turismo fino ad ora non 
è stato notevole, ma 
bisogna saper offrire 
alle persone la risposta 
giusta a quello che cer-
cano. Bisogna trovare i 
ristoranti aperti, magari 
anche ad agosto. E negli 
alberghi è tutto esaurito 
per luglio e agosto, cre-
do quindi che un po’ di 

indotto lo porterà.
Cosa risponde a chi critica l’e-
sposizione?
Non ricordo altri Expo 
che abbiano avuto un’or-
ganizzazione diversa. 
Trovo che si possa sem-
pre fare meglio, ma io 
ho trovato tanto ordine 
e tanta pulizia. E, certo, 
poi anche tante persone 
che lo scambiano per un 
parco tematico, è vero. 
Ci vanno a giocare. Al-
tri, che per il caldo, per 
1,6 km del Decumano 
hanno avuto le visioni: 
forse qualcosa di diverso 
si poteva fare. Ma resta 
una grande rappresen-
tazione internazionale. 
Rifiutare per l’Italia in 
questo momento sareb-
be stato un errore: non 
potevamo dire di no. E 
i numeri sull’affluenza 
per ora confermano che 
non è stato un flop.
Cosa ha portato di positivo 
l’Expo a Milano?
Non so quanti anni ci 
sarebbero voluti per il 
rifacimento della darse-
na o per riaprire alcuni 
musei. O per i lavori di 

Enrico Bertolino, Ambassador dell’Esposizione Universale, lancia il suo messaggio:  
«Amo la mia città e deve utilizzare quest’opportunità al meglio, a Rho si respira un clima di civiltà  

un modo per capire che la cosa pubblica è anche nostra»
    di Francesca Guinand
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arredo urbano a Isola, il 
quartiere dove vivo. Qui 
è stato fatto un campo di 
grano, senza Expo forse 
da quello spazio sarebbe 
venuto fuori un ipermer-
cato. Sicuramente la po-
sitività di Expo è quella 
di creare aggregazione e 
di portare un esempio di 
civiltà. Le volte che sono 
stato io ho trovato una 
grande pulizia e poi ho 
notato che le persone 
utilizzavano gli spazi 
per fumare all’aperto. 
Mi è sembrato il sostitu-
tivo dell’ora di educazio-
ne civica, che un tempo 
si insegnava a scuola: un 
modo per capire che la 
cosa pubblica è anche 
nostra, della città.
In tanti hanno criticato gli 
scontrini alti, lei cosa ha 
mangiato?
Sì, i prezzi in alcuni 
casi sono alti, è vero, 
ma dipende cosa man-
gi. C’è tanto street food 
di qualità. Nel padiglio-
ne olandese c’è anche 
l’humburger vegetaria-
no, ci sono tanti bar e 
gelaterie. Nel padiglione 
del Brasile, poi, c’è la so-
stenibilità vera. Il mon-
do ha bisogno di evitare 
gli sprechi. Trovo, da 
questo punto di vista, 
molto interessante la 
Carta di Milano, anche 
se un conto è firmarla, 
un conto è rispettarla.
Lei cosa mangia per tenersi 
in forma? Che padiglioni con-
siglia?
D’estate in generale cer-

co di mangiare poco, per 
non avere le visioni. Ad 
Expo ho trovato eccel-
lente il ristorante mes-
sicano, con la sua cucina 
molto speziata, come è 
giusto che sia, perché la 
cucina messicana è quel-
la cosa lì. Come messag-
gio ai ristoranti di Expo 

direi invece di tenere 
sotto controllo i prezzi 
e gli orari: se dopo le 19 
si paga 5 euro l’ingresso, 
magari si possono cal-
mierare anche i prezzi 
dei piatti. Anche se ho 
visto che le code ci sono: 
io in due ristoranti ho 
dovuto desistere per l’at-

tesa che c’era. Ma credo 
che sia tipico di tutti i 
grandi eventi.
Ma ad Expo si può mangiare 
bene anche senza spendere 
un patrimonio.
Sono amico di Davi-
de Oldani, lo chef che 
ha inventato la cucina 
pop, di cui condivido i 
valori e le pietanze a 
Km0. Anche perché gli 
ingredienti che vengo-
no da lontano incidono 
parecchio sul costo di 
un piatto. Poi per me 
l’alimento sano è di per 
sé una provocazione: le 
cose buone sono quelle 
che fanno male. Io quel-
li che mangiano 2 foglie 
di insalata e il riso scon-
dito per poi ammazzar-
si con i wurstel, non li 
capisco. Secondo me la 
soluzione del mangiare 
bene è nel bilanciamen-
to e poi bisogna evitare i 
fritti tutta la vita. Io non 
li mangio dopo un in-
tervento che ho fatto e 
quando mi faccio tenta-
re, poi piango le lacrime 
del coccodrillo.
Bertolino mangiare bene 
può cambiare la vita delle 
persone. Come ha visto lei 
con la sua onlus Pititinga in 
Brasile.
I bambini non è che 
non mangiavano, man-
giavano male. Con una 
nutrizionista abbiamo 
lavorato sul loro menu 
e adesso stanno bene. 
Si risparmia sul sistema 
sanitario nazionale e i 
bambini sono sani.

Enrico Bertolino 
si prende cura della sua 
Onlus in Brasile 
affiliata ad Action Aid 
di cui è testimonial. 
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Minimalista e 
sobrio, con 
un cuore hi 
tech che fa 

da propulsore verso il 
futuro. Ecco le coordi-
nate. Due grandi cubi 
bianchi collegati da 
passerelle, che ricor-
dano le braccia di una 
gigantesca bilancia, 
ecco il padiglione della 
Lituania a Expo 2015.  
Un Paese giovane e in-
novativo, che si vestirà 
a festa il 15 luglio, nel 
giorno del national day 

all’Esposizione milane-
se. Nel 2015 la Lituania 
festeggia i venticinque 
anni di indipendenza 
e gli undici trascorsi 
dall’ingresso nell’Unio-
ne Europea. Un’occasio-
ne in più per celebrare 
i suoi prodotti di più 
alta qualità e mostrar-
si al mondo come uno 
dei paesi in maggiore 
ascesa tra quelli del-
la “nuova Europa”.  
E il merito è della ricer-
ca tecnologia, anche in 
tema alimentare come 

ha spiegato Evelina 
Vainoriene, dell’agen-
zia governativa lituana 
per la scienza: «Abbia-
mo appena aperto una 
nuova rete di sviluppo 
che connette tutti gli 
istituti e offre le tecno-
logie più innovative.  
Siamo per questo lieti di 
presentare alcune tec-
nologie che si applicano 
alla vita di tutti i giorni. 
Per esempio l’insalata 
cresciuta con lampade 
a led che accrescono il 
livello di minerali nelle 

foglie e riducono la pre-
senza di nitriti e nitrati. 
È qualcosa di salutare e 
molto utile». I visitatori 
che decidono di effet-
tuare un tour attraver-
so i 1.147 metri quadri 
dello Spazio Espositivo 
possono gustare formag-
gi di alta qualità, panca-
ke, pane di segale, torte 
tradizionali e molti altri 
prodotti tipici prove-
nienti da cooperative, 
fattorie familiari e pic-
cole imprese del settore 
alimentare. 

Mondo Expo

Agricoltura Hi Tech

Lituania

Il 15 luglio si celebra il National Day dell’ex Paese sovietico, nel 2015 si festeggiano anche i 25 anni 
di indipendenza e gli undici trascorsi dall’ingresso nell’Unione Europea.  
Oggi è una delle nazioni più sviluppate in tema di tecnologia alimentare
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Continuano gli eventi al “flavour” 
orientale per questa parte iniziale 
dell’estate nel sito espositivo 
di Expo Milano 2015.

a cura di Alanews e Metro

LA GRANDE CINA
Si conclude domani, il 12 
luglio, la settimana dedicata 
a Chengdu, la città più gran-
de della Cina occidentale. Al 
Padiglione della Cina, con 
varie iniziative che continua-
no anche oggi e domani. la 
municipalità della metropoli 
cinese ha presentato e pre-
senta  la sua cucina tradizio-
nale, piccante e deliziosa, 
la  fantastica Opera locale, 
la sua arte del thé, mostre 
culturali  ed esibizioni artisti-
che tipiche della tradizione 
popolare cinese.

PARLANDO DI LATTE

Il 14 luglio alle ore 15, presso Palazzo 
Italia, la Granarolo farà un convegno 
su “Latte e Cooperazione”. Presenti 
Paolo De Castro, vice-commissario 
Europeo all’Agricoltura, il Ministro 
delle politiche agricole, Maurizio 
Martina, ma anche il presidente di 
Granarolo, Giampiero Calzolari.
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Chengdu
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IL NATIONAL DAY DEL GIAPPONE

L’11 luglio è il National Day del Giap-
pone. Il centro della kermesse sarà la  
“Sfilata della Festa per la Ricostruzione 
del Tohoku”. Per ringraziare del so-
stegno ricevuto per la ricostruzione e 
mostrare il vigore del Tohoku, che è uno 
degli eventi di richiamo del Japan Day 
e che riempirà il Decumano delle tra-
dizionali feste giapponesi, la festa sarà 
costituita da 10 feste tradizionali della 
regione del Tohoku (6 feste di capoluo-

ghi di provincia e 4 feste della zona di 
Fukushima) e vedrà la partecipazione 
di personaggi rappresentativi del 
Giappone: 400 persone per oltre 400 
metri che, incedendo imponentemente, 
presenteranno il Giappone.
Questa straordinaria sfilata, che riuni-
sce in un’unica manifestazione 10 feste 
tradizionali che si tengono in prevalen-
za nell’area del Tohoku, è un evento 
speciale per questa sola giornata.

SI VA IN FRANCIA

Nel fantasioso giro del mondo che si 
può fare ogni giorno a Expo Milano 
2015 non può mancare, il 14 luglio, 
una puntatina al Padiglione della 
Francia che festeggerà la sua festa na-
zionale al sapore di buoni formaggi e 
di fumanti baguette. Bisognerà recarsi 
al Bistrot du Lion per farsi provocare 
dall’estrosa cucina della Chef Angèle 
Ferreux-Maeght. In serata, dalle 18 alle 
23, risuonerà la musica di DJ Breakbot
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Irina, giovane kaza-
ka, ha regalato una 
barretta di ciocco-
lato del suo Paese; 

Lin, delegata cinese, ha 
lasciato alla posterità 
una bustina di thè ver-
de; Giuseppe, uno dei 12 
laureati in lingue della 
reception di Expo Villa-
ge, ha lasciato una foto 
di gruppo dei suoi colle-
ghi che, come lui, lavo-
rano in questo ufficio, 
aperto 24 ore su 24, e 
che è il cuore del villag-
gio stesso.
Sono alcune delle per-
sone che hanno parte-
cipato, domenica scorsa 

a Expo Village, all’ante-
prima del progetto Expo 
2015+100, che consiste 
nel raccogliere e conser-
vare, collocandole nella 
Collezione internazio-
nale delle Esposizioni e 
delle Fiere dell’Universi-
tà della California a Fre-
sno, alcune testimonian-
ze dell’Esposizione in 
corso, per farle tornare 
in mostra, esattamente 
fra cento anni (da cui 
il +100 del titolo). Una 
vera consegna alla poste-
rità che passa attraverso 
la donazione di oggetti 
di uso comune o comun-
que simbolico, e di testi-

monianze scritte.
Domenica sera, mol-
ti hanno inserito nelle 
grande buste del proget-
to i gadget ricevuti visi-
tando i padiglioni - spil-
le, portachiavi, adesivi 
- altri hanno consegnato 
il proprio biglietto da vi-
sita, nella speranza, for-
se, che un pronipote, fra 
un secolo,  possa passare 
dalla California, leggen-
do il nome del bisnonno 
o della bisnonna. Fra gli 
oggetti più curiosi, an-
che un paio di occhiali 
3D, utilizzati per l’e-
clissi di sole del marzo 
scorso, e un ventaglio 

di quelli distribuiti da 
Expo4Women. Ogni og-
getto era accompagnato 
da un biglietto in cui il 
donatore si raccontava, 
aggiungendo una descri-
zione di quanto donato. 
Successivamente un ad-
detto della Collezione, 
presente a Expo 2015, 
provvederà a una scru-
polosa catalogazione. 
Quella di ieri è stata 
appunto un’anteprima 
del progetto riservata ai 
delegati dell’Esposizio-
ni. Nei prossimi giorni, 
la raccolta continuerà 
all’interno del sito espo-
sitivo. 

Vorrei incontrarti  
fra cent’anni

Parte Expo 2015+100, il progetto che raccoglie alcune testimonianze dell’Esposizione  
per metterle in mostra fra un secolo esatto

    di Lucio Lavrans

Expo 
Village
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IL RISTORANTE IMMAGINARIO 

Dieci tavoli, quaranta sedie, tre camerieri/animatori. Que-
sto il nuovo ristorante che sta spopolando nel padiglione 
della Spagna. È il Ristorante delle Tre Sfide (Restaurante 
Los Tres Desafíos), dove sulla carta la migliore pietanza è 
la fantasia. A cominciare dal risotrante che, di fatto, esiste 
ma si trasforma in un piccolo teatro. Il pubblico partecipa 
al progetto attraverso il gioco e l’immaginazione aproc-
ciando in maniera non convenzionale ai temi dell’Expo 
sotto la regia  della Promotora de Acción Infantil, la com-
pagnia aragonese di animazione teatrale. Così, mentre si 
degustano piatti gustosi della cucina iberica, si affrontano 
le tre sfide del ristorante:  quella legata allo stile alimen-
tare corretto, quella contro gli sprechi alimentari e quella 
sulle soluzioni innovative nella nutrizione.

MATCH 
ITALIA-GHANA

Confindustria, in collabo-
razione con l’Ambasciata 
della Repubblica del Gha-
na, organizzerà il 17 luglio 
prossimo il Ghana Day 
Business Forum, che si 
svolgerà a Milano presso il 
sito Expo2015 (Conference 
Center, Room 256 – vicino 
al Padiglione degli Emi-
rati Arabi Uniti), a partire 
dalle ore 10.45. L’evento si 
propone di esaminare ed 
approfondire le numerose 
opportunità d’affari offerte 
dai settori di interesse che 
continuano a stimolare la 
collaborazione tra l’Italia 
e il paese sub-sahariano: 
Agricoltura, Infrastrutture, 
Energia, Oil & Gas e Indu-
stria. Un appuntamento 
con poco appeal, magari, 
ma per dire anche che 
Expo, è anche un impareg-
giabile opportunità di bu-
siness per le aziende che la 
sappiano cogliere.

TARGATO DHL
Expo 2015 è anche un modo 
per grandi aziende di avvi-
cinarsi ai loro clienti in un 
modo diverso. Farà così, 
per esempio, anche DHL, il 
colosso mondiale della logi-
stica e della distribuzione, 
il quale farà da griffe, il 14 
luglio presso il Padiglione 
Cibus è Italia, alle 19.15, di 
una splendida degustazione 
enogastronomica pensata 
assieme al padrone di Casa 
di Federalimentari. 
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IL GRANA 
E LA DIETA

Il 15 luglio, presso il 
padiglione della So-
cietà Civile, la Cascina 
Triulza, alle ore 11, 
verrà presentata la 
“Dieta Ipocalorica del 
Grana Padano”. Nel 
contesto di Expo2015, 
con l’obiettivo di 
dare un contributo 
alla battaglia contro 
sovrappeso e obesità, 
Il Consorzio Tutela 
Grana Padano propone 
una innovativa dieta 
ipocalorica equilibrata 
in grado di educare alla 
gestione del peso con 
un programma facile, 
ma scientificamente 
corretto.

DALL’EXPO ALLE OLIMPIADI

Cosa ci fa un ring all’aperto nell’Area Technogym del Decumano 
all’Expo? Facile: ospita un incontro di boxe di quelli da ricorda-
re. E non solo perchè i due protagonisti sono due stelle della 
nobile arte, ma anche perché il match è valevole per l’accesso 
alle Olimpiadi Rio 2016. A contendersi il prestigioso ingresso 
saranno il nostro campione Clemente Russo (medaglia d’argen-
to ai Giochi Olimpici di Pechino 2008 e Londra 2012 e medaglia 
d’oro ai Mondiali 2013) e il kazako Anton Pinchuk che si batte-
ranno sabato 11 luglio alle 20.30.

LA MITICA 
PIGOTTA

Nella suggestiva cornice 
di Palazzo Italia, centro 
dell’Esposizione Univer-
sale, partono i laboratori 
per bambini e adolescen-
ti sulla sana e corretta 
alimentazione, orga-
nizzati da UNICEF Italia 
nell’ambito del Progetto 
Scuola. Inaugurato mer-
coledì 1 luglio, il ciclo di 
workshop dsi concluderà 
giovedì 16 luglio, per 
poi ripetersi dal 9 al 24 
ottobre. Previste attività 
specifiche per le diverse 
fasce d’età, alcune dedi-
cate alla Pigotta, la po-
polare bambola di pezza 
utilizzata dall’UNICEF per 
promuovere campagne a 
sostegno dei bambini.
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UNITI CON GUSTO

Insieme per promuovere 
il riso made in Italy. Tut-
to merito delle Camere di 
commercio di Novara e 
Alessandria che, venerdì 
scorso nel padiglione di 
Cibus Federalimentare, 
hanno presentato le ec-
cellenze del territorio del-
le due province. La serata, 
condotta da Patrizio Ro-
versi, ha visto la parteci-
pazione di Piero Bertinot-
ti, chef del “Pinocchio” 
di Borgomanero, che ha 
cucinato il riso nelle sue 
molteplici sfaccettature.

IL RISO DIVENTA TESORO

L’area è quella che 
si adagia sulla 
sponda sinistra 
del Mincio. Una 

piccola porzione di terri-
torio mantovano caratte-
rizzato da terre ricamate 

d’acqua e mutazioni cro-
matiche del paesaggio. È 
questo lo spettacolo della 
Strada del Riso e dei Ri-
sotti Mantovani che in 
70 chilometri tocca 12 
comuni. viaggio fra pas-

sato e presente che, da 
qualche anno, può conta-
re anche su un’omonima 
associazione. L’obiettivo? 
Tramandare la cultura del 
riso, oltre a promuovere 
la conoscenza del territo-
rio rurale mantovano, im-
preziosito da antichissime 
corti padronali, mura me-
dievali e paesaggi fluviali 
mozzafiato. Dell’asso-
ciazione, nata con il Pa-
trocinio della Provincia 
di Mantova, fanno parte 
soci diversi fra loro, ma 
con un unico chiodo fisso. 
Così produttori risicoli, 
ristoratori, agriturismi e 
comitati, collaborano per 
difendere il riso mantova-
no e il risotto alla pilota. 
L’idea alla base non è solo 
quella di incentivare la 
conoscenza della gastro-
nomia locale, ma anche 
alimentare il turismo at-
traverso la promozione 
della bellezza paesaggisti-
ca della zona. Per questo, 
La Strada del Riso e dei 
Risotti Mantovani prende 
per mano il turista e lo ac-
compagna attraverso ma-
nifestazioni, sagre e feste 
patronali, in un percorso 
destinato a rimanere nel 
cuore e negli occhi. 

Dal palato agli occhi. L’associazione Strada del Riso e dei Risotti  
Mantovani promuove un viaggio lungo i sapori e i paesaggi tipici 

dell’area sulla sponda sinistro del Mincio
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Settimana 
                  dall’ 11 

   al18 luglio

Cosa

Venature 
100 artisti 
per Expo

Fino al 12 luglio

Artepassante
Palazzo 
Cittadini Stampa 
Abbiategrasso

“Venature” si pre-
senta in formato 
extra large, con 
una mostra che ri-
percorre la storia di 
questa esperienza 
artistica itinerante 
e ripropone l’opera 
di numerosi artisti 
che si sono via via 
alternati lungo 
i suoi 25 anni di 
vita recentemente 
compiuti.

&Dove

Art Aquarium  
Hidetomo Kimura

Altro che semplice pesciolino. 
Ora il Kingyo, simbolo di pro-
sperità e fortuna, diventa ad-
dirittura un’opera d’arte. Tut-
to merito di “Art Aquarium”, 
l’opera del maestro Hidetomo 
Kimura per la prima volta in 
mostra fuori dal Giappone. Un 
modo originale per mettere 
in scena l’arte viva del pesce 
rosso che diventa protagoni-
sta di acquari evocativi della 
cultura del Sol Levante grazie 
anche alle vasche d’acqua che 
vengono immerse in musica, 
luci e immagini. «Questa è la 
bellezza creata dalla natura 

– ha detto Kimura - il kingyo 
è segno della provvidenza, e 
spero che, attraverso questo 
pesce elegante, i visitatori ca-
piscano il rapporto tra uomo e 
natura». L’installazione più ap-
prezzata è Oiran (cortigiana), 
ispirata ai quartieri di piacere 
del periodo Edo quando le cor-
tigiane vivevano isolate dalla 
società. Oiran è realizzata con 
sette colori e contiene centi-
naia di pesci rossi, ricreando 
così un’atmosfera misteriosa. 
Art Aquarium resterà al Circolo 
Filologico Milanese fino al 23 
agosto.

Il Museo Diocesano ospita la 
personale di Julia Krahn. L’esposi-
zione propone una serie di opere 
- fotografie, video, sculture, wal-
lpaper e performance – unite dal 
tema sacro dell’Ultima Cena, cui 
l’artista tedesca si dedica fin dal 
2010 e che contengono accenni 
al simbolismo cristiano, a gesti 
liturgici e riferimenti alla storia 
dell’arte. Accompagna la mostra 
una pubblicazione dedicata agli 
ultimi cicli di lavori di Julia Krahn.
Museo Diocesano 
Corso di Porta Ticinese, 95

Tra suoni della terra 
spagnola e tramonti 
argentini, il pescioli-
no rosso diventa una 
straordinaria opera 
d’arte e Clemente 
Russo cerca di ag-
guantare l’ingresso 
alle Olimpiadi di Rio. 
Questo e altro nella 
settimana milanese 
che sta per iniziare.
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L’ultima cena secondo Julia Krahn

Pareti allestite con pa-
raventi che diventano 
scenografici acquari.

Mini acquari diventano 
scrigni per il prezioso 
kingyo.

Il lupo e la tigre

Il 17 luglio nel Museo della Perma-
nente di Milano si inaugura “The 
wolf and the tiger. Scultura italiana 
e coreana”. Una inedita panoramica 
sulla scultura italiana e coreana cir-
coscritta agli ultimi 100 anni. Venti-
cinque opere italiane e altrettante 
coreane, dimostreranno la pluralità 

degli orientamenti 
della scultura tra 
le differenti gene-
razioni e culture, 
suggerendo af-
finità creative e 
poetiche. 
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TORNANO A MILANO I BALLI PROIBITI

Dirty Dancing si rifà il trucco. Per festeggiare i 28 anni di 
uno dei film cult che ancora appassiona vecchie e nuove 
generazioni, nella Milano dell’Expo arriva un musical 

da leccarsi i baffi. Merito anche di un allestimento 
tutto nuovo, di una versione ancora più ricca e 
spettacolare, di una regia firmata, stavolta, da Fe-

derico Bellone, dalle coreografie di Gillian Bruce e le 
nuove ed entusiasmanti scenografie messe a punto da 

Roberto Comotti, professore emerito dell’Accademia delle 
Belle Arti di Brera. A completare il quadro, ci penserà un 
finale coinvolgente, che vedrà Johnny scendere a ballare 
in platea, infiammando il pubblico. Lo spettacolo, che ha 
fatto registrare parecchi sold out, sarà al Barclays Teatro 
Nazionale di Milano fino al 26 luglio.

PAOLO BENVEGNÙ 
l’artista della parola suonata

Imperdibile live il 15 luglio 
a Carroponte di Sesto San 

Giovanni: il fonda-
tore degli Scisma 
sarà sul palco con il 

suo nuovo disco, 
Earth Hotel. 
ore 21,30
Ingresso 
gratuito.

FRANCESCO DE GREGORI
il cantautore 

Continua il “VivaVoce 
Tour” di Francesco 
De Gregori, sabato 
18 a Carroponte. 
Una serata tutta da 
cantare, da Alice a 
La Donna Cannone, 

passando per La ragaz-
za e la miniera.
Ingresso euro 30,00.

LITFIBA 
il manifesto del rock italiano 

Arriva a Carropnte dopo i sold 
out di aprile, la Tetralo-
gia degli Elementi, 
uno dei manifesti 
della cultura 
rock italiana 
firmato 
Litfiba. 
Venerdì 
17 luglio.
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LA TURANDOT DELLE MARIONETTE

Originale, appassionante, coraggiosa. L’opera pucciniana si 
arrichhisce nell’adattamento sognato e messo a punto dalla 
compagnia Colla & Figli che ha voluto dimostrare quanto il 
mondo delle marionette possa riportare sulla scena con rispet-
to e fede entusiastica. È così che la Turandot col suo irresistibile 
clima di fiaba venato di crudeltà e di morte, il disperato amore 
non ricambiato, un Principe chiuso nel cieco egoismo della sua 
passione e una Principessa altera che si nega alla gioia dell’a-
more, avvicina magistralmente due generi apparentemente 
lontani.  Piccolo Teatro Grassi - fino al 19 luglio

LA DOLCE VITA
se il cinema si ascolta
Il 13 luglio a Estathé Market 
Sound andrà in scena il con-
certo-evento La Dolce Vita. A 
firmare la regia è Giampiero 
Solari che arricchirà l’evento 
coniugando le immagini rea-
lizzate da Ragazzini con quelle 
del film. Lo show è stato inau-
gurato a New York alla Avery 
Fisher Hall del Lincoln Center 
for the Performing Arts.

Milano parla spagnolo. Sì perché l’Expo 2015 è anche l’oc-
casione per compiere un viaggio speciale che dall’Argentina 
arriva fino all’Andalusia. Tutto inizia stasera al Teatro Filodram-
matici (ore 18), quando  andrà in scena “Tramonto a Bue-
nos Aires”, l’itinerario alla scoperta del tango con i musicisti 
dell’Absolute Tango Quartet, che si esibiranno in un concerto 
davvero suggestivo che spazia dai brani del tango tradizionale 
a quelli del grande “rivoluzionario” Astor Piazzolla. L’altra data 
da circoletto rosso sul calendario, invece, è quella di domenica 
19 luglio, quando nella suggestiva cornice di villa Burba, sarà 
il momento di “Un viaggio in musica - Suoni e danze dalla 
Spagna del ‘900”. Qui il violino del maestro albanese  Klaidi 
Sahatci  e la Chitarra di Roberto Porroni riproporranno ritmi e 
atmosfere della penisola iberica nel secolo scorso.

DAI TRAMONTI A BUENOS AIRES 
AI SUONI SPAGNOLI 
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LA BALLATA DEI  MONDI DI CARTA 

Un viaggio nel cuore di una bibliote-
ca fantastica alla ricerca della me-
raviglia perduta attraverso le porte 
del Labirinto della Meraviglia, nella 
Cucina delle Storie, nel Giardino dei 
Libri Fioriti, dentro la Grande Catte-
drale e nel Palazzo della Regina delle 
Nevi. Un’esperienza unica messa in 
scena della Scuola della Fantasia del 
Teatro Pane e Mate all’Auditorium di 
via Valvassori Peroni fino al 24 luglio.E
x
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r È una magia che si ripete ogni fine settimana al 
fun park dell’Esthathè Market Sound. Una vecchia 
magia che tutti conosciamo e che sopravvive grazie 
all’impegno di artisti dal cuore grande, come quelli 
dell’Associazione Culturale “Sipario Verde” (impe-
gnati anche nella clown therapy). Stiamo parlando 
dello spettacolo di burattini e marionette che, insie-
me ai laboratori creativi, ai trucca bimbi, le bolle di 
sapone, i palloncini colorati e le letture animate, farà 
sognare tutti i bambini. 
Ma c’è di più. E la magia diventa quasi reale grazie a  
due laboratori: “Da grande farò il burattinaio”, dove 
i più piccoli potranno animare burattini e mario-
nette, e “Costruiamo la Mariogami” dove i bambini 
potranno costruire una marionetta di carta secondo 
la tecnica dell’origami. Da non perdere, poi, lo spet-
tacolo di Nina Liz, la più grande (e anche l’unica in 
Italia)  addestratrice di pulci, zecche, acari e pidocchi 
e il suo fedelissimo assistente Pulcinella Citrulo, che 

faranno compiere alle pulci i numeri più 
straordinari e pericolosi della tradizio-
ne circense. Tra volteggi sul trapezio, 
equilibrismo sulla fune e molti altri 

numeri, i bambini parteciperanno 
a una avventura spettacolare senza 
precedenti. E i genitori, torneranno 

un po’ bambini.   

ESTATHÈ MARKET SOUND
Via Lombroso 54 

         www.estathemarketsound.it

FANTASIA & MARIONETTE
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ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU 35 euro
SETTORE B VIOLA 30 euro
SETTORE C GIALLO 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1  (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze  
  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2  Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3  Cascina Triulza – padiglione della società civile,  
  Children Park
• FERMATA 4  Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5  Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità,  
  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6  (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese – 
  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7  Collina mediterranea
• FERMATA 8  (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air  
  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9  Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10  Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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